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1 jJ L . C E N T R 1 S M 0 . N ella grande crisi che si va prcpaundo, la scelta 

del proletariato non è tra una forma di dominu~one 
horghese che crolla in un' orgia di san gue cd un' altra 

forma di dominio del capitale sul lavoro che sorgc sulle: 
macerie del donflitto, tra fascismo c dcmocrada, ma fra 
. il . regime capitalista, culla di q~estc due forme e deffa 

tormenta spa vent osa della guerra, e la rivolu:ione pro· 
letaria. La sua via è una s :la ed. egil deve hatteria con· 

:}:;-:ALLA S 8 ARR A 
; tl. 
·~ ; t:~ ·_' . 

1 · Montre Îa caduta & Ro· regime borghese sotto la · 
ilia e l' inizio dell' atta~co nuova ragione sociale di 
all'.o!=cidente affrettano il san· ·~ democrazia progressista ,. 
guinoso tramonto. del bl~co Salvataggio concorde, giac­
naiifascista t, all'Ïnterao di ché. si. trattava di render poil· 

tando unicamentc sulle propric forze e sulla coscicn%& queâto, il. continuo inasprlr•i si bile il pacifico trapasso del. 
del suo buon diritto. La guerra; destolnata nel pcnslero;. di 'una reazione .spletata im• la enorme maggioranza de. 
della classe dominante a speuarne le energiè, gli ha da- petnâ .·la clas1e openia in gli strati costitutivi della liO. 

to in mano le anni della aua dscossa s erli devc Prclta- Pa& .triaaica lotta per ia di.. ciet-l t:apitalistica dai lctto di 
rarsi ad us;.rlc. In qÜest' ora di vigilia, trc compiti ur· fesa della sua atcasa csistem:a Procuste del fascismo al nuo­
genti si aHacciano al proletariato· in marda verso la con- . fiaica, sul corpo vivo de). vo letto e alle lcnznola di hu· 
quis ta del potere 1 1) strinrersi intorno al partito che, l' 1talii meridionale c ctatrale cato della democra?.Îa c rcn. 
attraverso un' opera di incessante· chiarifica%ionc idèolo- Iii · s~no concluse le prime derlo · possibile scnza che lo 

. gica e l' espericnu di una troppo lunga .catcna dt di· especienze di una soluzione accom(mgnassero le violente 
sfatte proletarie, ha fogriato le armi politiehc della sua. lnteraazionalc della crlsi ca· ::~onvuisioni sociali che sc.!!lio. 

pitali~tica. , E non è senza ti- no preccdere come Ùccelli di 
jaiÈieato . che le gigantesche malangurio la rivolnzio;H. pro­
opt~lon.i militari sul CroDte letaria. Cainbi:tre .. la lÎlfllHI., 

em.ancip.a:ione ; il) gettare, nella lotta costante contro la 
guerra contro la readone di oggi c di domani, le basi 

di quegli organismi di massa che saranno gli strumentf 
. della battaglia per il potere e gli organi della dittatura 
proletaria ; Ili) portare a fondo la lotta contro l' o'ppot• · 

tunismo dei partit! di concllia%ione, contro la politica a· 
pitolarda dei liquidato~i del marxismo. E' questa la -ria 

che noi Vi indichiamo 1 la via della lotta · di classe c 
della rivolu%ione dl ottohre, la vla della vittoria, 

. grandi alchimisti delle .criai conqui1ta dai potere . e rin­
borghcsi hanno cercato di ri. viàre a connitto avvenuto la 
soh·ere in' ltalia, pcr trapian- solu:.:ione dei problemi soda. 
tarne poi .la soluzione ncgli li. E queste trc tappe 'non 
.A;tri pa.:-~i d' Europa. A tai\· si potev;mo raggiungere c:he 
~"·po. uccorre\'a ll~);ÎO~are attra\'cr~l) Jo strumcnto Of~ 
•mcora una ,·olta il proJeta- mai sperime.ntato dell' '' U· 
riato alla ·gu erra, orien tare nion sacrèe,. de11a santa co~~· 
la sua lotta verso la sohizio· cordia nazionate, è1 iat attre 
ne democratica, deviandola parole, del più sfacciato èoni.i 
dalla strada mantra della promesso, 

, ~e~l' <:)ve~t abbiano avuto ini.· lasciando intatta là sostanza 
.ziJ Solo dopo che, aotto pres• dello sfruttamcnto capitali. 
sidnÎ. lnternazionali fin trop. stico, e cambia ria diffun. 
pd pilesi, era stato riaolto dendo ndla . masFa openiia 
sul c:ampÔ aptrimentale ita- la convinzione che anche la 
llanci,ii problema politico di sostanza sia ltllltata; qucsto, 
·uri .·Îalvatagrio concorde del in sinte.~i, il prohlcma che i 

·. i "Nôll c:' è · crisi Ï>rofonda borghesia non ha bisogno 
della società capitalistic~, in di affaticarli • tanto : l' oppor. 
clit'.là cluse dominante non tunismo si offre da sè. E 
trbti, Pti' salvarsi; la compia· poichè la guerra è la prova 
ee"nte mano tesa di . un par· del fu•.ico tanto della vitalltà 
tito .operllio degenerato .. In rivoluzionaria dd partiti opt 
sih1azioni simili, se l' oppor- ·rai, quanto della oonsisttosa 
tdrlisriicS Uegli ex .rivoluzio- della classe borihese, è na· 
nàli non esistesse, vârrebbe turale. che la guerra sia il vi. 
dé.fvero la penà, per i bor- ~aio déll' opportunismo pro• 
gL,~I;.' él' inventarlo. Ma ·ta letarig, il "quale aarà tanto' 

~'~ tt~.<~--: .. · 
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LA NOSTRA- ANTIDEMOCRAZIA: 

L' antidemocrazia patriottarda dei uinaleontf 
tot ali tari che .rivendlcano un " podo al sole , pcr 
.~ e il dlritto dl sfruttare i . popoli che al tri afr•l- ' 
tano, di conqulatarc. tcrdtori, di strappare al. doml-·; 
nio dl altrl la catena dello sfrutlamente capitaliaU • 
per renderla più aollda nalle proprie.manl, l' antldè-.. 
mocra:ia del fascbmo repubblicano abbanclo.ato 6al- ·· 
la borght:sia, che s' attacca ali' anc:ora di aalveua 
della " socializzuione ~. mostruoaa mascherà. di un . 
nuovo ~apitalismo di atato, non è la noatra antlde-. 

. mocruia. 
Non ci stanchiamo âi ripet•re 1 nol alamo an­

tidemocra.id alla atesJa atrerua che aiamo antifa­
sci.&ti, polchè · fascismo e democrula aono d•c aapet­
ti d•lla medeslma realtà che opprime la classe: o~-· 
raia 1 il c:apitalismu; 

Da un lato il falllmento dell' antldemocruia 
totalitaria ali' estremo limite d•lla a•a lln(uinoaa 
avventura ; dall' altro il pcricolo della ,otcnu de­
mocratie& che cerca di trlonfare col mlranlo coÏ­
ruttore di nuove llbertâ e di una nuoTa iÎustisl& · 
sosialc, auicuranclosi le apalle con· la più 2igantt1~ 
macchina bellica che la atotil' ricordi. 

Quccta .~ la realtà alla quale · il proletarlato al 
trova di fronte ali' cpiloro della più aanjlulnoaa clet~·· 
le ruent ; OiiÎ come alla fine dd primo conflltto · ' 
mondiale. Questa è la realtà che il proletariatc ii 
aceinge ad affrootare' e a combatte~e a foado. Qut.. 
ato il nemko dl ierl c di 02cir che il prolct&Jiato 
ai trova ancora tra i pied!, ma che non lo puo or- · 
mai più injlannart ; il nèmico che il proletariato an-' 
nientcrÏI. soltanto con la conquiata riYoluzionaria del 
pote re. 

La nostra antidcmocra:la nof'l é che un aapd· 
to della nostra lotta sen~a quartiere contra il capf~ . 
talismo intctnulonale e nostrano, contro la ~erra. 

-----------~-------------------

·~-~,-·,', '. 
Non ~ p~rcio ltrano che:· audaci c: indicare alla bor-

.iilla "tattic ... del centrismo ghe•ia disorientata di dei1tro 
~~ ritrova110 oagi gli steaii e di fuori la via mae&tra per 
te!nl della fraaeologia 'social- uscir dalla crisi; e farsi pala­
d~nîocratica di JO anni la dino delle combi'lazioni più 
dàlla 1• concordia nazionale , bastarde, proprio perch(, si 
alla: • guerr~ di liberazione ,, pos~a fare aeriamente e con 
dal · aodalismo dcr;radato a decisione indovinate un po' 
dem~i-azia proart6Siata alla la guerra. 
·~'Coatituente., elevata a .Pa- Sissignori, og~i. ali' avan­
nacea della crisi sociale, ma guardia della conservazionc 
con· ia più, una spregiudica. passa, mentre tramontano fra 
tc:ua nuova, una decisione le maledi~:ioni universali i re­
di aniare a fondo sulla via gimi tot .. titari, il centrism.o . 
battuta, che ~oao propri di Socialdemocrazia cos~ienle di 
un partita in cul continua ad sè, opportunismo i~,;naro dei 
agire pei- .forza d' inerzia la pudori e della pavida vigliac­
spinta rivolu~ionaria del p:.s- cheria , del suo modello di 
sato. L' .operaio che ha asai- un tempo, il centrismo è og­
stilo .25. ~uni fa alla lotta dei gi l'arma prediletta della cor­
iiovani ·partiti comunisti con- ruzione boi-ghese. 
tro 1' ·Qpportunismo socialde- La crisi italiana ~ solo 
fitocratico, si ritrova cosi di un aspetto di una cri»i di na-

'· fronte li~ partita che si pro- tura internazionale ; e agni 
c:latita comunista e · che non soluzione raggiunta non è 
lolo tinuncia alla soluzione che il primo gradino verso 
rlvolutionaria delia crisi bo1r- un·a soluz:ione più vasta e più 
a-hek italiana ed éuropea, ina profonda. Il ptoletariato apra 
·Si tllta con le forze [>iit tnt- gli occhi : man mano che 
dizlonalmente reazionarie del.. la crisi 11i far:t più acuta, 
ti vita politica e . sociale,.c:ol l' opportuiÙIIDlo œatrï.ta à 
~râent:anti di quell' iati- colorirà di rosso, di ven fer;. 
tuto monarchico che è il più prima repuhhlicano poi gia­
dir~ttô corre&ponsabil•~ del cobino, infine rispolvcrcni il 
tr:.gieo esperimento îascista .• rosso 5lendardo della rivolu­
E' 'not} solo io vede fllrs\ na- zione, per ripctere l' esperi­
zionalista, patriottardo, ma. mento cosi ben riuscito del 
i.lri èllttolico, e. predicare la massimalismo itali~no e stra­
coneiliazione delle classi e la .niera : l' esperimento della f• 
tr«ruà: dei· parti tl. e ·procla- deltà demagogie• ·• ali' idea ,, 
mare questa " taltica , la If•- e del s.uo siluramento sul 

più efficiente, quanto più cre. 
acerà sul tronco di un par· 
tito di origine rh·oluzio11aria 
in ·cui le masse siano portale 
a \'edere il rapprescntante 
autoriuato dei !oro interessi 
storici. La socialdcmocrazia, 
partita blando. (ondato su 
una tradizione di conquiste 
sindacali e di baltaglie poli­
tiche circoscritte ail' ambito 
del progrcssiJmo bor~:hese, 

ha risposto al suo compito 
di conscrnuione in tempi di 
crisi suciali :tèute ma di sc11rsa 
tradiziunc rivoluzionaria : il 
c~ntrismo, partita a struttura 
dittatorialc, saldato a ~~~ pas­
salo ri\'olu~iotlario, scmbra 
fatto apposta. per 11n t.emp11 

in ~:ui il miraggio parlamea. iil.âle s .. :operta di un co mu- terre no della pra ti ca. Il pro. 
tare e democratieo volsi al nismo nuovo, nutrito delle letariato, che già vede rina­
tramonto e il minimaJismo. esperÎenze e delle lezioni sa- Scere lo spettro della social. 
riform!sta vicnè digerito ·dal· vtrc: della Mt()ria, ma piit democrazia sotto la bandiera 
l' operaio evoluto solo se· fat: sprea-iudicato della socialdt!- di uu fu parti tu comunist:t, 
to passare per espediente m~cràaia ·di buona memoria si prtpari a veder riaor11ere 
·• _tattko " d_ai p~esun~, e~èdi lo vede prendere esso stcsao que li' altro spettro e a corn­
cl! Ut~ patnmomo _lemmsta, l' Ü1iziativa delle decisioni più batt.erlo in tempo. 
h po1chè la gradaztone dai- · ... ··.;..· -·----------------,...------: 
r opportunisme è relativa alla 
mag11iore o minore gravitl 
della crisl politica c aoeiale, 
un partito operaio degehtrc: 
sarà tanto più opportulii!fta 
quanto j>iù è stato ri~oluzlo· 
na rio, e tanto più · ricco · di 
iuiziative in senao antiopel'll• 
io quanta più potrà. aerviBi, 
per t:instificarle, di un b~J&• 
a-lio di demasroria c di rtt<>­
riça &iaçoainc, 

OPERAI! 
..... " ·La Rtpubblica Sotiale .Ti promette la llbcra­
'*'lfo.fil dai iiogo del capitalo a vi dà i• (ami, la ruer­
''la;· Îe fttsecudonl, la deportuione.. 1 Sei Pattltl. 
f· AntlÈaacisti vl promcttono la atesu c:osa s Ti daran~ 
""ilo Îa rucrr~, e una parvenu di libettà a condi~io­
~ he che ~ontinulate a Selvire i vostd pacltoni. 

Nol vl ln4ichlamo la strada della rivolu.done 1 J, ,<•' . . 

, . tutto il potete agli operai pet l' lnatauta&ionc della 
. dlitatura profetaria, contro tutte le rùcrre, per l' abo-

Jh:iooc : dell• classil · 
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e deliA sdA 'Uilnl.tia lnfluen~a 
sit :'~lc?.nt ilone del prolel.arla­
to, rl!.t dobbfAmO ricrtJercl 
or~ chè" tait prospe#lcuA è 
mlserAmenfe cro1lilla per · Il 
bNJsco l~ler,enlo del cenlrl­
smo sfa(lnl;mo che glle ne nA 
ulalamenle sofflAio Il ,..o[o, 
Ba ecco 1{ cuecchlo. p:trilto f•r­
sl 1acatbe t!ef{a polltlcil ccn­
lrlsfil e segalrne · gll amorl e 

Cl er.:~'Ciamo abllaAtl a consl­
dtrilrt Il pArtllo soclAllsfA nel 
panorAma dd p.ullti ;~. fontA­
n;~. origine operAfA, coll' oc­
chio dûlo storlco che "oit a po­
nt alfA sua Anaf{s{ epocht 

rtmotlssimt ptr chltdti'sl, · Ad 
-esempto, se il '' ptilrtcAn­
.t!trgpus ~rred•s , /osse ua­

mo • sclmmla, 1e <~.'Oes1e 
Operato ptù come fiOmo che 

come sdmmla, e se g[l AC· 
calimenfl de'la sa• epocA po­
less~tro usert og-,tlfo a{ slo­
rlA. 

Non scntr•{Amo; lA no­
ifrA ,olemlca col 'Ptcclr.lo e 
glorloso p:trlllo perdetfe J' tf-

il s•criflclo Jeff• Rassi• pA• 
lrla dt! soclA!I.smo · 11ulon~le 
pAlrlomco e g.crrlef'o ; Accet­
f:t lA ieoriA st:tfinlAnA ciel so­
clAllsmo ln un solo pAest, ma 
si gua.rdz. · btne cl' accetiArnt 
l' esperltnu ntl proprio ,a'e-
11. Non hA ll coragtio dl 
smast:htrAre If· coUaborA~Ionl­

smo del com,Agnl merldloni.fl 
né ACCtitll Il dAiO dl fatio per 

m;,ncAnsA, si d{ce til srttfl· 

d""'' tfoCflm,nl•alrm,." · ttt'f' an 
clf'lorrst1 tTiaa{l!ln. Crtlfct~ . f11. 

.HXtJtlrllftllll<l. an l"ttmrtnl.~{i •. 
rs.r1cl tfefft reprfofe ttlù ''~· 
.•urtf,.. m# nt ~rr,{f.o f' aT-

gll lmpul•l. · 
SI 'Uttole anA pi'O'Ciil del 

profonJo stnso dl~(ettlco che 
pu'llaJe ·u aor:amento 1 sen­

Ille : 1:. llnea til condoiiA Je( 
pArllto sociAllsiA è queUA gla­
s/A 1 lA rlpi'O'CIA è nelf' es{­
sfen•A Jet due tslreml · poll­
llcl, crno a dtsirA che è. ilr­
~~to .i proslernarsl slno .Al 
pledl dl Hlller, l' iltlro 11 sl­
n/Jiril,. nol, tm• slnlslril co-

''~""a e fa ~nff:o.t>o~ul""t af mcrnlstil rt$/l salAriA, dl ritt 
flcaclA . e q•asl sl spense · · -

t!ll~trnn t~tr raa{nnl al f>as.t:t 1effAflsmb : C~e d A'Urehbe 
quanlo, anche per 'Dirlù dl • 

bnff,qa. splnlo, ·' nel confrontl della. 
que si A nostr• po(emlc;,, Ap- 1 

Ttdfn rlll ·ml.~fff'sfo mC gtttrf'Ai . rn ttn cucro e proprio pii.I"'II chf:trO nttfA f;OSdtnU · 
...,,,,.() tf,Tf' ttllmll aar .. str~O;t lmhoièilm~nio. CJJen dtito, Al-dd proltlarlAfo ltali11no, che · 
~ fior llo•, tfi nnonrlanl•m;, Ucuam~nli, dlrtmo quAsi mAr­tAft p;,r{{{o er:t ormal s'Puo-
etf > · n;t{ur~fl' e fnq/co cite_ ·If -xls~lë~inenle · anall~;nlal 

~r~~~•~ . 
1 ttar/lln ma.•.•lm:~(t..fll 11:1 {( Sta:ro, nol Slamo lmbo-st t s;~.rl!bbe Anaalo A ln;ros-

sArt l' esercllo cle([A t'eulone 11"" fltt"t Je{ ,.,.ml 0""""1u- 4cail j([o lieiS• modo de io 
corra bancllera roua ln leslll " 1'". cp;,. '" wrlll nol To ,.,~ Mil' aiiN ,.,.,.., -Il,_... 
c .. r canto Jet:' ln no del la- tf~slcl~tl.mO cos{ ,. non ;,[fr/. mo' dl Luurl e Stf"I'All, co-

cuoraiorl. E nol non •'Pe'V;t.mô "'tnfl; fn ·esfqe ·ra tr•allllone me fo frt If f11,0'Ulmenfo Sp.:~r­
{n realtà Alcun desiderio dl Jet ":trtlfo che fiA sempre t~re- l:tcftlslA cle({a La:r<~.mbarg e 
iorn.:~re aU;, polemlca, se un ftrlfn li conioromeSio af!A 6;,/. dl Llebftnechl, come (o faro­
recente Jocrsmtnfo Je[[' esecu- lil!ffl• cfuJl.tfA, Il t~:triAmcnlo no l hofsa'Ptchl solfo (A gal­
m,0 Jet p:trilfo sodAtlsiA non e l suôl lnlr~qhl al perlco({ Ja Jl Lénln. 

ct ne a'Dtsse Jaio li moti'Cio. cle{f:t "lA ua ; fo eslge lA corn- Std,ro~ ·nol slamo, per 
Tale aocumenla, come oosl~lone ecldlka e A pre'O<~.- queslo. lmbosc:tmenlo a ct~.;at­

s;~.gglo dl m:tsslmallsmo teo- [eua plcco(o-borghtse Jet srtol tet't! tit 'cl~sse, perchè rltenla­
rlco t til coniorsloialsmo poll- qut~drl, {o esl.qe sopr;,{utfo fA mi; fa 'fitérra. sla. essA (t~scl­
ilco, è 'berameitlt nofroo[e J prAilcacc/a tf( 'Dtcc(,fil ,o{pt s_fÎ. - lf âemocr<~.flcA; COme l( 

con esso Il p;~.rl/lo wrrebbe polltlcA dl tfUAlche sao dlrl- lenültt,ô -~siremo del c.:~pllA­
pundere posl•lone ne{ con- gente • (lsmô'' f;t~' sOpril'l1'11l'l1ert, costl 
fronll del problemA lsllfu~lo- Eopure, ad ont• dl IAnlo pure &: ~ rn.ire ·dl sangue pro­
n.:~le e del p•rtlfq- concorrenle, pusA(o e del non pochl mt- fel~rl~ J. perche chlaml:tmo gll 
m:t non cl rlesce ; sl procla- rlll .:~cqulslll, ll fu parllfont operai A rlhellarsl alfA guérra 
ma repubbliCilno et! t coslrd- cl h:t defasl ;~.nche ln qrteslo e • lruf~r(a ln guerr11 dl 
fo datf:t tttctssifà aetfA gtttr- lriO ttafar;,(e, Congefllfll 'NJofo cfAsSt i perclzè Jenanc/àmo A( 
ra al caf 1{ fa. UStrfore t dl forU opporfttdsfA, Flno .2 parf/g~ilnlsmo opera{o l' /tts/­
dtl.[ 'Pofert atgfl ;,[[ufl, A t:a}. poco ftmpo {A era'DIImO per- cf/a CM si ttASCOttOe dle/ro {A 

è Asse~Uo, A colloborart con sa:tsl che esso potesse AttcorA mmlnAfe mAttO'UfA del corn/· 
{[ go'OernO tf{ lue mau{à, t'.2pprtsen{Art Utta~ fparfe d{ fafo cl/ .. ({berAtJ{Ont nu{ona.fe 
qrteltt~. lmptrl.:~le · brll.:~nnlcA 1 primo piAno nellA rlcosfrÙI!Io- che gAhellA la. suA operA 

que !la regla dtl S&wla. Cri- ne tlemocr<~.tlca t!ella sode/à d' .:~'PAngaarcliA dell' lmperla­
tlca la Russ/a della /Ase ri- bor;hese sqaass<~.f<~ t/;~.[{a gaer- 1/smo .. _ l.nglo-amerlcAno 'per 
'DO{a•{onarla e {ttftrttaz/onall- r<l.1 e do ln 'OlrtÙ IDprafttitO all 1 U~nt tl. sfontfo Optra/­
ltll per esalfilrt ll cort~gglo e de((e 1111 benemeren•t pusAte sllcli t lnsart"e•lonale. · 

· Lo, sfite del Jocumento, e 
quella soitlfe arfe dl porre 1 
prohleml sen•a· rlsol'fJtrll ln · 
conlraddlûone 'con le sfesse . 
·premes~e crltlche, .mostr.:~no 

froppo chlar.:~mente (;, mano 
dl chi ha 'beramenle e cosl;,n­
temenfe Jimoslr.:~fo dl non gra.­
dlre . qu~sla. specie d' lmbo­
Sifa.menlo. Sono gli uomlnl 

defl' a.lfro lnier'Pento .2 flilnco 
al Mussolini é Corrlclonl, gll 
uomlnl del/' illlro lnfer'Pento · 
con le facllAie contro gll ope­

rill nef ' 19 e 20 ,· gll stes­
si che, pus•il pol, non sl sa. 
perchè, nef campo de( proletA­
rlAio,, mlil hilnno Acuato fldrr 
elA ncllil suA fortJa, e nt[ 
1 26 , tllspersa l' opposi~lone 
con ft fegg{ ecceulonall, Al­
le galere massolinl;~.ne ha.nno 
preferilo fa meno clarA 'fJéA 

de({' emlgrulone, porf;~.lorl cil 

queslo g~ande piano rl'Volu­
~ionarlo : lf · pro[ef;~.réAio è 
sc_onfltlo, nessuna rlpres;, SA­

r.t' posslblle, nessun •ffldil• 
menlo ne[fe s"ue for~;e dl cf;,s­
se 1 la Tolla armA/a. coniro Il 
fasclsmo polrà essere cont!ot-
1• solo tWI' uier~ e th 
.-gll ""8Uil tlmtocnHd • 
hilnno mo/l'Pl fofl(LtmmiAli 
cl' ilnl:tgonismo e sono ;mimA­
il da odlo morfale contro gll 
stAil' -auiorlfilrl. 

E questl .commessi 'Vlag­
gla.lorl della. giserra, che p:tr-

. t 
{;,no a. nol d' lmhosca.m'tnto, 
sl sono mess{ a[ Sti"'{IJIO de­
g{{ lnleressl dell' ali<~. fin~n~:t 

per flnl che possono Anche 
essere antlf~sclstl, ma che 
nulla hanno . a che fAre con 
la CAasa del prolciarl;do. 

E o,.a, a.mlcl soclaflsli, f ~­
fe'Cil pure ltil~l:tiorl dell' uni­
là orgAnica c.Ot pa,.Ufo ce~irl­
stA. ,. 'Dio 11 fa e pol !1 ;,c­

coppiA , cllce an SAgglo pro­
'Cierblo, e ,ot a.'fJeie tutti l re­
qulsill ptr essere bene Ac­
coppl.:~U. Ma· cla.fl' abbrAccfo 

dl clttt morll per la. rl'Volu­

tJlone, non poirà nascere Al­
amchè dl nuOCrJo e 'flliaft, Al 
mus/mo uno âel sollfl go'btl'· 
nl dl fronle popolal'e chi la 
slorlA hA glà f1,ladlcAto. · 



S(ç11or Giramomlo,. 
Non essendo possibile su 

un g ior nt~ le clandcslino rispon. 

LA GLA55E OPEHAIR · E . IL FDSGI5ft10 
. Lette ra aperta dl un operaio ·a " Giramondo· ~·· 

lori sareslc disposli ad espr~ plsli e · ~te lia pra li ca quolidia­
pian~ quelli che avele prote!· na dei demagoghi, Ouanlo ë 

. derc 1 cm pcslivamenle a quan.. 
to avele scrillo nel "Cor· 
riere della Sera .. su gli a vve. 
nimenli del 25 luglio e sullo (O finora · a noslro danno? su<:cesso in · quesli anni id 

5 ciopero del l' marzo, lo Non illudelevi di ingannarci : dolori e di sangue è dovulo 
facciamo tn ritardo ma con la lolla di· classe ·che .a vele alla voslra posizione falsa, al 
a convinzione di espo~re con caccialo dalla porta rienlra vostro provinci~Hsmo polilico 
efficada il punto di vista de. 11 bandiere spiegale dalla fi- ali' ignoranza polilic!l della 
gli op~rai fedeli alla lradi- neslra : abbiamo imparalo a dosse ella • media, di cui Vi 
zione leninisla. ., 1 otlare c apprc:niomo il Jlll• ne_ahiamo il dirillo di lamen-

Gii. op~ rai · aderenli àl alo del combal!imenlo. Corn• t11rvi perchi ed essa a\•elc 
P.~rlilo Comunisla Interna· bolleremo fino in fondo. ollinlo "i quadri delle voslre 
zionalisla hanno.'crilical• l' im- Le pre mene vic:ine e lon• bende del lcrrore t i. · militi 
poslazione politica che allo lane del voslro ragionamenlo dello schiavismo. Ouelle due 
sciopcro del J' mauo aveva· aono erralc. Voi commelloele clossi vi hanno sejluilo, inco­

. no dalo i dirigenli cenlrisfl Jo sleSllo errore di valulazi_o- ra~;ialo, applaudilo, · fmchè 
e socialisli : ma vi ha~no ne che commellono nei vo· i !oro lnleressi ,sono slali di· 
aderilo disciplinalamenle come J!lri riguardi i 'loslri 6 par~ fesi 1 le ·Joro · aspirazio':li ap­
od ogni batiaglia condotla lili anlifuciali, che negono pa11ale, e vi ·hanno bullolo a 
dai proleiarialo sul lrrrcno cilladinanza alorica al vosiro more quando !)On servivale 
di classe, Voi, signor Gira- movimenlo polilico e ccnsf. più. l:ssi, i "pa!rioli . elle 
mondo, a vele proclamolo che derano. il parlilo fascisla un hann.o. spennalo la . nazione 
lo sci·~pero è fallilo, e, per bubbone maligno da eslirparr con rovinose speculazioni e 
dimoslrarlo. avele esibilo le d 1 ' uqzenzo dai corpo dela !(rasse fornilure, per venlisei 
slalisliche fornilevi dai voslri 

nazione. Voi, con la aiessa anhi hlinn'o inlascalo cinque 
copi, Noi affermiomo invece. · 
che, pur non . comballc:ndo me.'lalità melafisico, ..,; sva• iniliarcli dl inleressi annui sul 
per i suoi veri interessi, la futaie proclamandovi · difenso" debilo puhblico, (6 quarta 
classe operoia ha dimosl ralo ri degli in!rrusi dti lovora- parle doè del biloncio dello 
con quello sciopero di avere lori, anzichè dichiorarvi oper• stotO. ilo miliardi .di infft'I!Mi 
sollo il duplice fallone nazi· lamente su~i nen;li:i e la for· pagali per i debili · conlrolli 
sla e fascisla, ben più spi· za di ealremti conservazionc nell' altra guerra, senza quelli 
rilo e coraggio di quan!o del capi!alismo. Il voslro ca: che sl dovranno pagore an­
hanna avuto. per esempio, i po ha proclamalo che le clas- cora. Pcrchè, JJalrioHicame~!e 
voslri seguoci fascisli arma!i si non esis!onc, e che il po- non vl hanno rinuncia!o? Per 
lino ai de~li if 25 luglio, polo dovn:bbe vivere ln or-' chi nol dobbiamo pagan~ di 
quando si sono predpilosa• monica fu~ione con ali ales- ptrsona in u'na guerra che 
mrnle lolli il dislinlivo e si si doveri e diril!i. Oro lo rtal· nori vogliamo, menlre è•si, i 
sono alfrcllali ad imboscarsi là è quesla : che mai noi la· ~u~ràtoli, non .rinunciano al 
Ônzichè reagi re 'con fa logica voralori siamo slali sfrutlati pet'ÙIIo j:!uadal!naio con·· la 
che l' emblcmo della tesla di come in quuli ven!idue anni, frode · e l' inganno i' Come 

morio - simbolo della voslra e le voalre bellissime leggi mai voi fa11cisli, che . vi pro• 
civiltà - avrebbe lasdato sup- sociali in pra !ica non ci han· clamale · nos!ri difensori, per 
porre c come ave(~ fa llo do po no dalo àlcun vonlagl!io, ptr• pa51are. quegli inleres~i ci ave­
l' 8 sdlembre ... soHo la chè qudlo che la .man~ lei(Î; le applicolo la "lassa sulla co­
prolczione delle boionclle na• slativo ci davo ci venivo lollo sidetla rÎcchezza mobile, che 

· zisle. Oucllo sciopero; che da qudla fiscale solto forme per .noi si puô chi~mare po· 

per voi è un semplice episo• di imposte direlle e inclirelle: verlà stabile, e sulla quale 
dio della folle alluole, è per eonlributi ccc .. senzo conlare non abbiamo, come il com­
noi :1 primo s~gno della ri- le. persecuzioni dei 'loslri Il- merdonl~ e l' industrie le, al­
scosso prolebria e la conse- duciari di slabilimenlo, ïl cui cuna possibililà · di rivalsa ? 
guenza dirclla dell' inlero pe· inler-'en!o sianificavo Il no o Collaborozione di classe: 
riodo di dominazione fasci- iC:ri prigione e si chiama og- bella buffonofa ayele invcn­
sla. Do po di . ovcr dis trullo gi sanjluci operaio o deporta• lalo ! 
le Camere del Lavoro e le zione in Germ11nia. Ouel che è avvenulo e 
Coopcraih·c a pror.Ho' degli Voi insislele nel vole~ rea- avverrà ncl prossimo. fuluro 
i nduslrioli e degli agrari, vor· liuarc un sis le ma polilico che dimoslro che la classe b"or­
resle ore dard ad inlcndm~ ho fallo boncarollo: sicle ghese adopero come mrzzi 

che nell' inlcrhsc dtl lavoro• dunque leeric~menle dcali ulo- dl. llomiRuione lanlo Il sis le-

ma· democratie·~ quan!o quel· 
lo dilloloriale e rinuncerà al· 
l' uno o ali' allro quando non 
s;!li servirà più. Voi, signor 
Giramondo, avele esaurilo da 
~empo il compilo assegnalovi 
dalla sloria : la voslra clas~e 
non ha più bisogno di do· 
minare col voslro melodo : 
ecco la raf{ione del " lradi­
menlo , . del 25 luglio. Non 
cercaie perà di prolun~,,, c 
la voslra agonia rivolgendovi 
al pro!elarialo con r· ... n~Hn· 
menlo della sorializzazione : 
noi vi combal'ercmo semp:·c, 
come comba~leremo lulli gli 
altri pariili borghesi quand~. 
morio ~he sarà il voslro re­
giml', ne .creeranno un allro 
dello 11lesso slampo. mogari 
soHo l' insegna . de liu liberlù 
per sbarrare ancora una vol­
la il passo ol prolelnriolo sc 
lenlerù di scolare il polere 
e insltlllrare la dillaluru non 
di uomo nè di un parlilo, 
ma di uno classe. t··...,rùe mez­
zo · lransilorio pcr l' islilu7.Ïo­
he dello vera democrozia ope· 
raïa. 

Sultoscrizioni a 

PROMETEO 

Totale precedente L. 23;66 
Raccolta Lodi l.ooo 
A nmuo Guido 2oo 
Il solito P.'sculapio too 
N. N. loo 
Se1>imu: Tre\·iglio 202 
l'orla \'enezia 75 
Un gruppo di l>ancari su 
Un amico di Rell'gio 25 
An1.iani Melzo Js 
Ringraziando i tre amici. 
OZEUI 
l)n Cuneo 
Lariaui 
Erregi 
l soli ti Rmir.i. "di 
Ustica · 
Corsari Rossi 
Up-.rai Sesto t>ro vittime 

2.ooo 
loo 
65 

lou 

5uo 
su 

politicbe . o7o 
.1936 30 
Sulle orme di l.enin l.s92 
\ïva la ri vol. proletaria 3H 1 
5 x 5 J.oou 
Nam· sou 
N. N. A. loo 
Studente 1 i 
ln memori 1 di mio padre ~o 
Rose scarlatte 40 
Peri compagni bisognn•i M. 120 
M. llolo,-n:l Ioo 
Timo 5oo 
L'n <!ompagno maremmano loo 
Operai torinesi 525 

Totale 336113 


